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C'era	una	famiglia	che	aveva	mucche	e	come	tutte	le	altre	famiglie,	aveva	sempre	formaggio	in	cantina.	Ma	in	questa	
cantina	c'era	un	buco	che	un	topo	usava	per	rosicchiare	il	formaggio.	

Un	 giorno	 il	 padre	 della	 famiglia	 che	 pazientava	 da	molto	 tempo	 disse	 :	 "	 Ora	 basta,	 voglio	 assolutamente	 uccidere	
questo	 topo.	"Spense	 la	 sua	 piccola	 lanterna,	 e	 stringendo	 un	 bastone	 aspetto	 sul	 posto	 che	 arrivasse	 il	 topo	 a	
rosicchiare	il	formaggio.	Il	topo,	per	non	farsi	uccidere	a	bastonate,	usci	appena	in	tempo	dal	buco	della	serratura.	E	si	
strappo	 la	pelle.	 Il	padre	gli	disse:	 "ora	vattene	collla	 tua	pelle!	Te	 la	 fai	cucire	dove	vuoi	ma	non	rimanere	 intorno	a	
questa	cantina	a	rosicchiare	il	mio	formaggio".	

La	sua	pelle	strappata,	zoppicando,	il	topo	non	sapeva	dove	andare.	

Fece	un	po'	di	percorso	e	poi	ando	dal	calzolaio	e	gli	racconto	:	

"Mi	 sono	 strappato	 la	 pelle	 passando	attraverso	 il	 foro	della	 serratura	perché	un	uomo	dal	 paese	non	 voleva	 che	 io	
andasse	a	rosicchiare	il	suo	formaggio.	Mi	potrebbe	dare	un	po	di	filo	da	seta	che	io	possa	cucire	la	mia	pelle?	'	»	

Il	calzolaio	rispose:	"devi	andare	dal	maiale,	è	lui	che	ti	darà	dei	capelli	di	seta.	Dopo	ti	posso	fare	il	filo	per	cucire	la	tua	
pelle."	

Il	 topo	si	rimette	 in	cammino.	Fece	poi	ancora	un	pezzo	di	strada	fino	ad	arrivare	 in	una	stalla	dove	c'erano	maiali.	Si	
avvicinò	di	un	maiale	e	gli	disse	:	"Potrebbe	darmi	un	po'	di	seta	per	dare	al	calzolaio.	Cosi	lui	potrà	fare	il	filo	per	cucire	
la	mia	pelle"?	E	il	maiale	gli	disse	:	"Me,	te	la	do	volentieri	la	mia	seta.	Ma	per	essere	in	grado	di	dartela,	ho	bisogno	di	
farina	per	potere	mangiare.	 E	 per	 avere	questa	 farina,	 devi	 andare	dal	mugnaio.	Quando	avrò	 farina,	 darò	 la	 seta	 al	
calzolaio	e	lui	farà	il	filo	per	cucire	la	tua	pelle.	

Allora	 si	mise	 a	 cercare	ovunque,	 finché	 trovasse	 il	mulino.	Vi	 andò	e	 chiese	 al	mugnaio	 :	 "Lei,	 per	 favore,	 potrebbe	
darmi	un	po'	di	farina	per	dare	al	maiale	che	farà	la	seta	per	dare	il	calzolaio	che	farà	il	filo	per	cucire	la	mia	pelle?	"E	il	
mugnaio	gli	disse:"	io,	ti	do	della	farina,	ma	per	la	farina,	è	necessario	disporre	di	grano!	»	

Poi	il	topo	pensò	:	"Devo	andare	a	cercare	il	grano".	Attraversò	la	campagna	e	vide	un	campo	tutto	secco	dove	c'era	solo	
qualche	spiga,	ma	non	un	granché.	

"Campo,	campo,	potrebbe	darmi	del	grano,	per	dare	al	mugnaio?	.	Il	mugnaio	farà	farina	per	dare	al	maiale.	E	il	maiale	
farà	 la	 seta	 per	 dare	 al	 calzolaio.	 E	 il	 calzolaio	 farà	 il	 filo	 per	 cucire	 la	mia	 pelle.	"E	 il	 campo	 rispose	 :	 "Io,	 in	 queste	
condizioni,	io	non	posso	darti	del	grano,	perché	ho	bisogno	di	fertilizzante.	"Devi	andare	dalla	mucca	e	chiedere	che	ti	
dia	concime.	Allora	il	topo	riprese	il	suo	cammino	pensando:	"Questa	storia	non	finirà	mai!	Pero	si	recò	in	un	fienile	e	
vide	mucche.	Si	avvicinò	di	una	mucca	e	gli	chiese	 :	 '	Lei,	mucca,	potrebbe	darmi	un	po'	di	concime	per	 il	campo?	 '	 Il	
campo	mi	darà	grano	per	dare	al	mugnaio,	 il	mugnaio	farà	farina	per	dare	al	maiale,	 il	maiale	farà	 la	seta	per	dare	al	
calzolaio,	 il	 calzolaio	 farà	 il	 filo	 per	 cucire	 la	 mia	 pelle.	"Io	 ti	 do	 volentieri	 del	 concime",	 rispose	 la	 mucca,	 ma	 per	
produrne,	ho	bisogno	di	erba.	Camminando	tutto	storto,	il	topo	si	rimise	in	cammino	per	cercare	erba.	Andò	in	un	prato.	
"Prato,	prato,	potresti	darmi	erba	per	dare	alla	mucca?	 '	La	mucca	farà	 il	 letame	per	dare	al	campo,	 il	campo	mi	darà	
grano	per	dare	al	mugnaio,	 il	mugnaio	 farà	 la	 farina	per	dare	al	maiale,	 il	maiale	 farà	 la	 seta	per	dare	al	 calzolaio,	 il	
calzolaio	 farà	 il	 filo	 per	 cucire	 la	 mia	 pelle".	 E	 il	 prato	 rispose	 "Io,	 ti	 darò	 dell'erba,	 ma	 in	 primo	 luogo,	 bisogna	
inaffiarmi.	"	Poi	il	topo	riprese	la	sua	marcia	e	andò	vicino	ad	un	torrente	e	la	storia	ricominciò.	"	Acqua,	acqua,	dammi	
un	po'	di	acqua	per	dare	al	prato,	il	prato	produrrà	erba	per	dare	alla	la	mucca,	la	mucca	farà	letame	per	dare	al	campo,	
il	campo	mi	darà	grano	per	dare	al	mugnaio,	il	mugnaio	farà	farina	per	dare	al	maiale,	il	maiale	farà	la	seta	per	dare	al	
calzolaio	e	il	calzolaio	farà	il	filo	per	cucire	la	mia	pelle."	"E	l'acqua	rispose	:	"Sì,	sì,	 io	ti	do	volentieri	acqua”.	E	l'acqua	
diventa	grossa,	grossa...	.grossa	e	il	topo	si	annego.	E	pure	il	racconto!	E	la	storia	è	finita...		

	


